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E d i t o r i a l i

Il disegno di legge di riforma della scuola 
è in questi mesi oggetto di un acceso di-
battito. Non solo politico, ma popolare, come esige 
una riforma di tale importanza. Un cambiamento in pas-
sato spesso bloccato da troppi veti e logiche corporative. 

-
bilismo; ma, nella lodevole intenzione di puntare a una 

-

-

e irrinunciabile, civile condizione per una riforma tutta 

prova di maggior apertura, anche se giustamente occorre 
-
-

rappresentanza. Chi ha veramente a cuore le sorti delle 
giovani generazioni sa come ora bisogna muoversi e sa 
come ascoltare le buone ragioni contrapposte. 

-
-

-

-
posto, di costituire un sistema decisionale troppo vertici-
stico, senza i necessari contrappesi che dovrebbero sem-
pre esser previsti.
Se veramente si vuol cambiare, occorre riconoscere al-

di cambiamento e che il loro importante compito, per 
-

trollato. E qui occorre veramente che la coscienza mora-

confrontarsi.  

 A memoria d’uomo le ultime elezioni 
politiche in Gran Bretagna sono state dif-
ferenti dalle altre. Le previsioni di voto, basate 

due principali formazioni politiche, il partito conser-

la formazione di un altro governo di coalizione. Emer-
gevano chiari segnali che il partito nazionale scozzese 
avrebbe avuto la maggioranza dei seggi in Scozia, ma 
nessuno si sarebbe aspettato che un solo partito avrebbe 
avuto un tanto vasto plebiscito. Invece, il partito conser-
vatore ha vinto nettamente e il partito liberale, che era in 

-
do 49 dei 57 seggi che aveva ottenuto nelle precedenti 

un buon risultato, ma ha mantenuto il solo seggio che 

voti, risultando così il terzo partito dopo i conservatori 

Ancora una volta, i partiti minori denunciano una pro-
fonda ingiustizia perché la loro percentuale di voti non 

un sistema proporzionale perché, se fosse stato que-

-

sembra improbabile che il sistema proporzionale possa 
mai essere introdotto dai partiti al potere perché cause-
rebbe la loro rovina. 

-
to conservatore della Scozia: come mantenere unita la 
Gran Bretagna; come continuare nella crescita econo-
mica; e, dato che David Cameron ha promesso un re-

-
scire a confermare la sua adesione. 
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«C’è una bellezza del mondo – scrive Edu-
ard Glissant, filosofo nero della Martinica 
– che sta nella relazione tra gli individui, le co-

-

-
-

mai parte del paesaggio urbano. Ma, chiediamoci, qual 
-

milazionista non funziona: lo ha dimostrato il ventennio 
fascista e non possiamo tornare pericolosamente indietro 

-

elemento indispensabile di integrazione sociale, e pone 

-

-
cessita della politica. Una politica capace di visione e di 
piani, che abbia un progetto di breve e lunga durata; che 

-
bia nella politica estera italiana ed europea la salvaguar-

popoli in dialogo con il resto del mondo, facendo leva sul 
sistema di valori socioculturali che la distinguono e dan-

-
-
-

-

Scuola al bivio 
con la nuova 
riforma.

David 
Cameron resta 
a Downing 
Street.

Ancora 
sbarchi: 
che modello 
di società 
vogliamo?

Immigrazione

L’utopia 

di Maurizio Certini
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